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Art. 36  
Attribuzioni della Giunta regionale. 

1. La Giunta regionale:  

a) provvede in ordine all'attuazione del programma di governo esercitando, nel rispetto 

delle attribuzioni del Presidente della Giunta, tutte le competenze diverse da quelle legislative, 
regolamentari, di indirizzo e di controllo spettanti al Consiglio;  

b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all'articolo 43 del presente Statuto;  

c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della Regione e la loro 

variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione finanziaria;  

d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e delibera sui 
contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto e dalla legge;  

e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio, su proposta 
della stessa Giunta, rende esecutivo il piano regionale di sviluppo economico-sociale;  

f) sovrintende, nel rispetto dei princìpi generali deliberati dal Consiglio, all'ordinamento ed 
alla gestione delle imprese od aziende dipendenti dalla Regione, degli enti a partecipazione 

regionale e delle società interregionali, provvedendo a tutte le nomine di competenza 
regionale, con esclusione di quelle espressamente riservate alla competenza di altri organi;  

g) adotta i provvedimenti relativi all'individuazione delle risorse umane, materiali ed 

economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e determina la loro ripartizione fra gli 
uffici di livello dirigenziale apicale;  

h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il regolamento per l'esercizio della 

propria attività;  

i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed adotta gli atti che 
rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali devono uniformarsi gli uffici regionali; 

verifica la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi 
impartiti;  
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l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle 

leggi.  

 

 

(…) 

Art. 49  
Princìpi dell'attività amministrativa regionale. 

1. L'attività amministrativa della Regione è informata ai princìpi del buon andamento e 

dell'imparzialità, della semplificazione e della pubblicità delle procedure e degli atti 
amministrativi, della partecipazione degli interessati alle fasi istruttorie e decisorie del 

procedimento, nonché della consensualità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei princìpi 
stabiliti dalle leggi dello Stato e dalla normativa comunitaria.  

2. La Regione predispone con legge gli strumenti e le procedure idonei ad operare il controllo 

sulla legittimità, sull'efficienza e l'efficacia dell'attività amministrativa della Regione, degli enti 
e delle aziende da essa dipendenti e sulla gestione del bilancio e del patrimonio.  

3. La legge regionale stabilisce i princìpi relativi all'organizzazione amministrativa regionale in 

modo da assicurarne funzionalità, efficienza, efficacia ed economicità nell'acquisizione ed 
utilizzazione delle risorse, nel rispetto dei princìpi di professionalità e di responsabilità, anche 
ai fini della determinazione della dotazione organica nei ruoli, distinti, del Consiglio e della 

Giunta regionale.  

 

 

Art. 50  
Organizzazione amministrativa regionale. 

1. Nel rispetto dei criteri fissati dalla legge regionale, l'ordinamento e le attribuzioni delle 
strutture regionali sono disciplinati da appositi regolamenti di organizzazione, adottati dalla 

Giunta e, per il Consiglio, dall'Ufficio di Presidenza.  

2. La legge ed i regolamenti di organizzazione, nel rispetto del principio di distinzione tra 
funzioni di indirizzo e controllo e funzioni di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, 

disciplinano l'organizzazione regionale ispirandosi a criteri di flessibilità, funzionalità ed 
operatività, con la previsione di formule organizzative funzionali alle esigenze di 

programmazione e coordinamento dell'azione amministrativa.  

3. Per lo svolgimento di compiti specifici, con legge della Regione sono istituite agenzie 
regionali, dotate di autonomia operativa, nell'ambito degli indirizzi fissati dalla Giunta 
regionale.  
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4. Ai dirigenti sono attribuiti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 

con gli atti di indirizzo adottati dal Presidente e dalla Giunta e, limitatamente al Consiglio, dal 
Presidente e dall'Ufficio di Presidenza.  

5. Nell'esercizio della potestà statutaria, legislativa e regolamentare, la Regione provvede a 

disciplinare il regime contrattuale dei dirigenti, l'attribuzione e la revoca degli incarichi, 
l'accertamento delle responsabilità e la comminazione delle sanzioni, nonché ad istituire il 
ruolo dei dirigenti della Regione e il ruolo dei dirigenti del Consiglio regionale.  

6. Tutti gli incarichi dirigenziali devono essere formalmente conferiti entro 60 giorni 
dall'insediamento dei nuovi organi regionali.  

7. La legge regionale fissa i princìpi relativi all'organizzazione dei controlli interni, con 

riferimento all'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa. I regolamenti di 
organizzazione del Consiglio e della Giunta regionale si conformano ai princìpi di buon 
andamento ed imparzialità delle attività amministrative, e a tal fine prevedono, nel rispetto dei 

princìpi fissati dalla legge, un sistema di controlli interni, successivi e concomitanti, tendenti ad 
assicurare il miglioramento dell'azione pubblica.  

 

 

(…) 

 


